
Storie di famiglia
Dall’archivio degli Iblei al giornale
per raccontare i ragusani illustri

Fonte imprescindibile del ciclo delle “Storie di
Famiglia” che da alcuni mesi stiamo
pubblicando a puntate sul nostro giornale è
come sempre l’Archivio degli Iblei (www.
archiviodegliiblei. it). «Ancora una volta - dice
Chiara Ottaviano, che dell’Archivio è
fondatrice e anima instancabile - la
valorizzazione di vicende e personaggi
rilevanti per la storia del Ragusano si deve
all’impegno di chi con quelle storie ha chiari
vincoli di famiglia. Rita Piccitto è infatti la
pronipote di Salvatore Piccitto,

l’intraprendente tipografo che, grazie anche
alla collaborazione con il grande Serafino
Amabile Guastella, diede vita a Ragusa tra fine
Ottocento e inizio Novecento a una vera e
propria casa editrice, conosciuta e molto
apprezzata anche a livello nazionale.
La storia del fondatore di questa antica
azienda ragusana è stata pubblicata lo scorso
anno sul portale dell’Archivio degli Iblei. Nel
dicembre 2014 l’amministrazione comunale
di Ragusa ha deciso di intitolargli una strada
cittadina. E’ proprio uno degli obiettivi

dell’Archivio degli Iblei valorizzare le memorie
familiari per fare emergere storie e documenti
che possano arricchire il patrimonio di
conoscenza sul passato della nostra comunità
stimolando nuove ricerche. Stiamo adesso
lavorando per la pubblicazione di nuove e
interessanti storie».
Per i lettori che intendono segnalare le loro
«storie di famiglia» direttamente al nostro
quotidiano, l’indirizzo di posta elettronica è
ragusa@lasicilia. it

A. C.

Quella piccola casa editrice
che scoprì futuro e futuristi
Ragusa, 1865: nasceva la premiata ditta Piccitto & Antoci

L’intervista «Fare rete per costruire il futuro dei giovani»
Lavoro. Bocchieri: «Garanzia Giovani può funzionare solo se pubblico e privato uniscono le proprie forze»

AMELIA CARTIA

l’anno di Mondazzoli, questo.
L’anno in cui è stata ratificata la
fusione tra i due principali grup-

pi editoriali italiani, con il risultato che
quasi il 40% della produzione libraria del
Paese si ritrova nelle mani di un unico
macro-editore. Qualcosa di pericolosa-
mente simile a un monopolio: non è
esattamente una buona notizia, ma è
notizia risaputa.

Quello che invece non si sa mai abba-
stanza, è che negli anni in cui ancora il
pluralismo delle voci nel mondo cultura-
le era non solo un imperativo ma finan-
che una necessità, una delle voci più raf-
finate dell’editoria italiana si levava pro-
prio da Ragusa. La voce era quella di Sal-
vatore Piccitto, che appena ventenne,
nel 1865, rilevò insieme al socio Antoci,
la tipografia-editoria “G. B. Hodierna” di
Rosario Nicotra. Con la nuova ragione
sociale “Tipografia Piccitto & Antoci” na-

È 
sceva la più nota tra le piccole tipografie
dell’Isola, editrice di alcune note opere di
Serafino Amabile Guastella e dello stori-
co locale Raffaele Solarino.

«Si trattava non solo di una tipografia
- ricorda oggi Rita Piccitto, pronipote
dell’editore che fu - ma di una vera casa
editrice. Una realtà imprenditoriale che,
per la carta che usava, la pregiata cha-
mois, per i caratteri in piombo fatti fon-
dere in Germania, per l’eleganza delle
copertine impreziosite da freegi policro-
mi e per la qualità dei testi prodotti pote-
va ben dire di trovarsi sullo stesso piano
di editori ben più grandi quali Reber e
Sandron di Palermo, Giannotta di Cata-
nia, Zanichelli di Bologna e Sommaruga
di Milano. I due soci ebbero qualche di-
verbio sull’amministrazione, tanto che
alla fine l’impresa rimase di proprietà
esclusiva di Salvatore Piccitto nel 1904,
fino alla sua morte, avvenuta nel 1910,
che segnò il passaggio di proprietà al fi-
glio di questi, che la mantenne fino al

1957, anno in cui la vendette a Leggio e
Diquattro».

Una storia imprenditoriale e familiare
che attraversa per intero il Secolo Breve,
passando in mezzo all’Unità d’Italia e a
due conflitti mondiali, per poi infran-
gersi solo sugli scogli della crisi.

«Nata in via Velardo a Ragusa - ricorda
ancora la pronipote - la tipografia ebbe il
suo momento di massimo splendore
quando nel 1884 si trasferì nei pressi del
tribunale, ingrandendosi. Fu in quel fran-
gente che il barone Serafino Amabile

Guastella, demopsicologo già noto a li-
vello regionale, in stretto rapporto epi-
stolare con scrittori e letterati dell’intera
penisola, strinse la sua collaborazione
con la tipografia Piccitto & Antoci. La pri-
ma pubblicazione nata dal sodalizio fu
“Le parità e le storie morali dei nostri vil-
lani”, nel 1884, opera che raggiunse fama
nazionale, tanto che nel secolo successi-
vo fu ripresa da Leonardo Sciascia e da
Italo Calvino che ne scrisse una ricca in-
troduzione per una edizione uscita nel
1969 per volontà delle Regione Siciliana
e poi un’altra, più ufficiale, per un’edizio-
ne della Bur di Rizzoli nel 1975. Guastel-
la diventò anche consigliere dell’azienda
alla quale segnalò autori provenienti da
altre province, e fornì indicazioni e con-
sulenze tecniche. Fu anche grazie a que-
sto impulso che prese l’avvio un pro-
gramma di impegno editoriale che rese
la tipografia un punto di riferimento per
quantità e qualità della produzione».

Una produzione molto prolifica, che

diede alle stampe, sempre con florilegi
stilistici e ricchezza di particolari artisti-
ci, nel 1885 il primo dei due volumi de
“La Contea di Modica. Ricerche storiche”
di Raffaele Solarino. Vennero poi le ope-
re di Guastella “Le ninne nanne del cir-
condario di Modica” nel 1888, “L’antico
Carnevale della Contea di Modica” e “Le
domande carnascialesche e gli scioglilin-
gua del circondario di Modica”.

«Un patrimonio non solo letterario -
commenta Rita Piccitto - di cui purtrop-
po perfino nella mia famiglia rimangono
pochi preziosi esemplari. Il tipografo Pic-
citto era indubbiamente dotato di un
gusto raffinato: lo dimostrano le finiture
dorate che arricchiscono la copertina del
“Padre Leonardo” di Guastella, e soprat-
tutto il prezioso volumetto “Per le nozze
Salomone-Marino”, contenente sette let-
tere inviate all’abate modicano Antonino
Galfo Ruta dal Metastasio, stampate con
inchiostro di I. Gardot di Digione su car-
ta della cartiera del Maglio e con caratte-
ri prototti nella fonderia J. Keinkhardt di
Lipsia in edizione limitata di 200 copie.
Un’attenzione ai particolari, quella della
tipografia, che ricevette il plauso perfino
dalla Regina d’Italia, che inviò alla tipo-
grafia una lettera di ringraziamento do-
po aver ricevuto le “Ninne nanne” del
Guastella».

La crisi colpì l’azienda sul finire del
secolo, ma non fu necessariamente un
evento negativo.

«L’attività editoriale - dice la Piccitto -
rimase nelle mani di Salvatore Piccitto,
che continuò a pubblicare opere di gran-
de rilievo per l’indagine storica locale,
ma non solo. Dopo la morte del caposti-
pite, infatti, la tipografia fu conosciuta a
livello nazionale per il suo impegno nel-
la diffusione delle opere futuriste, su tut-
te la rivista La Balza che, ricorda la stu-
diosa Anna Maria Ruta, fu stampata pro-
prio in Sicilia con l’appoggio di Marinet-
ti e Vann’Antò». Fu quello, forse, l’ultimo
vero momento di splendore in una storia
d’editori degna di un romanzo. Ma que-
sta, è storia a sé.

Classe. Era la più nota
tra le piccole aziende
dell’isola, conquistò la
Regina e grandi artisti

L’ALBUM.

Nella foto in
alto Salvatore
Piccitto; qui
sopra, da
sinistra la
lettera della
regina
indirizzata alla
tipografia
ragusana,
l’intitolazione
di una strada
di Ragusa al
fondatore
Salvatore
Piccitto, una
delle antiche
stampe
sfornate
dall’azienda
nata in via
Velardo.

DENTRO E FUORI 
a. c.) «Dei nove figli
del tipografo -
ricorda la
pronipote - solo
uno prese in mano
le sorti
dell’azienda di
famiglia, mentre i
3 fratelli si diedero
ad altre attività».
Discorso diverso
per 5 le ragazze,
che rimasero tutte
in casa a curare gli
affari familiari.
«Perché all’epoca-
dice la Piccitto - se
la maggiore non
trovava marito,
anche le altre
dovevano
rimanere nubili.
Questo è uno dei
dettagli storici che
mi hanno ispirata
“Nero D’Avorio”, il
libro che ho scritto
traendo spunto
dalle vicende della
famiglia,
ambientandolo nel
bellissimo palazzo
di Via Odierna
dove vivevano,
abbattuto per far
posto alla
modernità».

LEONARDO LODATO

rent’anni fa, ai colleghi uni-
versitari milanesi dovevo
spiegare in quale regione si

trovasse Ragusa. Ora, faccio fatica a trova-
re persone che non ci siano ancora state,
grazie ad un inedito successo turistico e
culturale: l’ambientazione del Montal-
bano televisivo nella nostra provincia ha
richiamato l’attenzione del grande pub-
blico e l’essere diventati patrimonio del-
l’Unesco ha portato il barocco del Val di
Noto all’attenzione mondiale. E l’aero-
porto di Comiso ci rende più raggiungibi-
li. Ora bisogna aumentare la capacità di

sfruttare questi fattori favorevoli».
Lo dice Gianni Bocchieri, cervello ragusa-
no “Doc” d’esportazione, direttore gene-
rale della Direzione occupazione e politi-
che del lavoro della Regione Lombardia.

Spesso noi siciliani ci lasciamo andare a
quella sorta di “pessimismo” gattopar-
diano del tutto cambia per non cambia-
re nulla. E’ possibile modificare questa

«T
mentalità?

«Ho sempre interpretato il pessimismo
“gattopardiano” come metafora del tra-
sformismo italico, che in Sicilia si sta evol-
vendo in peggio, fra l’aumento di gente
pronta a cambiare casacca e a saltare sul
carro del vincitore e i movimenti che tra-
scinano consensi sul presidente della Re-
gione di turno, ottengono seggi all’Ars,
per poi sciogliersi come neve al sole. Non
vanno meglio i due poli, col centrode-
stra passato dai consensi bulgari alle at-
tuali divisioni e ininfluenze e il centrosi-
nistra che litiga su tutto pur avendo il
potere in mano. In Sicilia per smontare
questa mentalità imperante occorre co-
struire una società più aperta e soprattut-
to meritocratica, composta dai tanti sici-
liani che non hanno cercato scorciatoie ed
hanno raggiunto grande successo ovun-
que, Isola compresa».

Giovani e mercato del lavoro. In virtù
della sua esperienza in Lombardia. In
che modo si potrebbe, o forse è meglio
dire, si dovrebbe intervenire?

«L’Eurostat ha affermato che in Sicilia c’è
la più bassa percentuale di occupati in
Europa. E’ grave che gli attuali governan-
ti dicano che la percentuale è maggiore
perché vanno inclusi gli eserciti di sussi-
diati e il lavoro nero: è un’ammissione di
fallimento e conferma solo l’approccio
assistenziale con cui da decenni si vuole
rispondere alla domanda di lavoro in Si-
cilia. Il lavoro non si crea per legge né con

politiche finanziate dai fondi europei usa-
ti male, come nel caso della formazione
che serve a stipendiare i formatori più che
ad aiutare i disoccupati a trovare un im-
piego. Il sistema andava riformato, ma
non è stata costruita un’alternativa. In
Lombardia abbiamo stabilito dei costi
standard per tutti e la formazione è di-
ventata una parte del percorso di inseri-

mento, a condizione che i soldi pubblici
vengono erogati solo quando il soggetto
entra davvero nel mercato del lavoro. Se
dopo la formazione non segue un impie-
go o un tirocinio, la formazione non vie-
ne rimborsata. Questi principi che Ga-
ranzia Giovani nazionale ha esteso a tut-
ta Italia dovrebbero valere anche in Sici-
lia. Ma qui manca un’altra cosa che in

Lombardia funziona da quasi dieci anni:
una rete efficace di servizi pubblici e pri-
vati che aiutano i giovani a trovare lavoro.
Senza questa rete le imprese che voglio-
no assumere e i disoccupati non si posso-
no incontrare. Non a caso, in estate a Ra-
gusa ho visto spesso avvisi nei super-
mercati: “Cercasi giovani iscritti a Garan-
zia Giovani”».

Livorno e Ragusa: due “laboratori” della
gestione dei 5 Stelle con luci e ombre...

«L’attuale esperienza politica di Ragusa è
unica in Italia, inedita anche rispetto a
Parma e Livorno. E’ conseguenza della
possibile reazione della gente indignata
rispetto al trasformismo gattopardiano,
di chi ha superato ogni livello di soppor-
tazione. A Ragusa la Giunta può contare
anche su una solida maggioranza nel
Consiglio comunale, dunque può gover-
nare fino alla scadenza naturale, anche a
causa di un’opposizione che non può che
essere divisa essendo composta da tutti
gli altri partiti. Però è una Giunta che ap-
pare incerta e isolata. Una situazione che
rischia di pregiudicare lo sfruttamento
degli straordinari fattori di crescita del
territorio. Oggi più che mai servirebbe
un progetto per la città e per gli Iblei, ca-
pace di agganciare la spinta che viene
dal turismo e dalla cultura, per costruire
una vera e propria filiera produttiva che
esalti anche le nostre capacità enogastro-
nomiche, in cui la formazione deve esse-
re l’ingrediente indispensabile».

Cultura e turismo
devono essere al
centro della
crescita e della
creazione di
nuovi posti di
lavoro

STIMOLARE IL DIBATTITO. Gianni Bocchieri, ragusano
trapiantato a Milano dove lavora per la Regione
Lombardia, intende stimolare un dibattito legato alle
prospettive future di lavoro per i giovani siciliani e
ragusani in particolare, partendo dal funzionamento (o
presunto tale) del progetto Garanzia Giovani.

Gianni Bocchieri,
ragusano,
dirigente della
Regione
Lombardia
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